
Legge regionale 29 dicembre 2010, n. 34 
Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e procedurale 

(Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2011). Articolo 3, comma 4, 

della legge regionale n. 8/2002.  

 

Articolo 47 

(Regolazione unitaria del servizio idrico integrato) 

 
1. In attuazione dell'articolo 2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le 

funzioni di autorità d'ambito di cui all'articolo 148 del D.lgs. 152/2006, previste dagli 
articoli 41, 42 e 43 della legge regionale 3 ottobre 1997, n. 10, a decorrere dal 1 luglio 
2011, sono esercitate, senza necessità di atti amministrativi di conferimento, dalla 
Regione Calabria, che subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi individuati con 
deliberazione della Giunta regionale sulla base della situazione economica e finanziaria 
delle attuali Autorità d'Ambito. 
 

2. A decorrere dal 1 luglio 2011 è pertanto istituito l'ambito territoriale ottimale 
comprendente l'intera circoscrizione territoriale regionale. 
 

3. Fino al 30 giugno 2011 sono sospese le procedure ancorché avviate per l'affidamento 
del servizio e le amministrazioni provinciali, soggetti d'ambito giusto quanto sancito dal 
comma 5 dell'articolo 43 della legge regionale n. 15/2008, garantiscono il prosieguo 
nelle attività istituzionali ordinarie con particolare riferimento agli atti necessari al 
trasferimento. All'uopo le amministrazioni provinciali con il supporto di un commissario 
liquidatore individuato con Decreto del Presidente della Giunta regionale procederanno, 
in raccordo con il Dipartimento "Infrastrutture e Lavori pubblici" e con il Dipartimento 
"Bilancio e Patrimonio" all'elaborazione di un piano di ricognizione della situazione 
patrimoniale ed economico-finanziaria dell'Ente o Autorità d'Ambito. 
 

4. La Giunta regionale, sulla base del piano di ricognizione di cui al comma precedente, 
fornisce senza ritardo al Dipartimento "Infrastrutture e Lavori pubblici" appropriate linee 
d'indirizzo per l'organizzazione della gestione del servizio idrico integrato, allo scopo di 
dare attuazione alle disposizioni di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche 
individuando specifici ambiti di gestione e disciplinando le forme ed i modi di 
consultazione dei Comuni ricadenti nei medesimi ambiti ottimali. 
 

5. Entro il 28 febbraio 2011, la Giunta regionale su proposta del Dipartimento 
"Infrastrutture e Lavori pubblici", approva un Piano Operativo per incidere sulle criticità 
strutturali e di sistema che oggi si registrano nei processi organizzativi del servizio 
idrico, comprendente specificatamente la gestione tecnico-amministrativa delle utenze 
idriche finali nonché misure finanziarie a sostegno dell'esposizione debitoria dei Comuni 
per l'espletamento pregresso del servizio di approvvigionamento. All'uopo ci si potrà 
avvalere del supporto tecnico di SO.Ri.Cal. s.p.a.  

 


